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fll Carnot fu eletto al suprèmo 
uftlcio dìPresidentWélia Republica* 
Jrkncese 4àyD#utf t t i è Senato^ 
radunati ieri in Congresso a Ver-
sagìia. 

Nói constatiamo col massimo pia
cere l'ottima scelta, con piacere an
cor maggióre la c^Ima con puì la 
reputìica uscì coaìi da una difrici-, 
lì^sìma prova con che provò an
cora 'una volta la própr a saldezza. 

Naturalmente iTìar t i t i si sono 
agitati per ottenere un, candidato 
che meno sì discòstàsse d'ai loro-

fû  

^ ^ . 

- . ^ • ' ^ ; % ' 

pruicipii, Ra,^&on^ un ; passo 
fatto..che accennasse i'usci|i,|,;dalia 
l e p f t à . Quale a i u s t o n e ^ e r c P i 
]qjf9^^clje sogn^av^anp ormai sangue^ 
6 b^rdcateijO £0 gioiva '- ' "' -*̂  

smaniose speranze dei reazionari, 
i quali impareranno?^di nuovo gli 
effetti benefici di un Oo-t^erno lì
bero nel superale le proprio crisi! 
Sappiano intanto quoHteàzìonari 
che per loro ih Fracian non c ' è , 
per ora, speranza :;̂ l̂a loro impo-

;\te,nza non potrebbe avere risaUa|,9,,, 

La nomina 'd§l Sadì-Carnot, iio-
, ^ 1 ' ' • 1 •' 1 - !• I l r ' • ' 

mo energico e. superiore ai partiti , 
e pel contegno addimostrato, quan»-
do fu ministro delle finanze, tipo 
deir onestà, è poi la più addat taa 
dissipare gli effetti degli ultimi e-
quivocì e non v ' h a dùbbio terrà 
la Francia su quella vìa di pcu-
lat^; prudenM^ e ris0r,^^^.tezza cui 
r ^Veva g i à ' a v v e z t t à " in W è s t r 
anni il Gr^vy. -; 

Così la liepubbiica francese ol-
treohè una guarentigia pei palatiti 
interni riuscirà ,un pegno di ,paca 
ai^c.bq air estero e.Vppera sua; — 

no in o d ì # '^P^^^^^ 4^^- H)>ertià - - riuscirà 

li'oratoro dice che lo-scopo dell'in 
ttpéllanzf^é.quello di richiamare la 
solUciludine dello Stato per le Society 
cooperstlvo ài lavùvo Q, no» di cpnm-
mo^ già favorite con provvedimenti, 
dèi inlhiatrj dello finanze,.;deli*agri-
eoifcura a del comoiercìo. 

Accenna àll'tìrdine del giorno Bp-
j provato quasi l a unanimità, che invi

ta il governo a studiare il modo di 
concedere alle asHOcitiìont la oostru-

, - ' , - " • ) • • ' i f « I . - . , - . • ; , - . , . - ' r ^ • 1 , r -

aione della opere pt^bblìcbe. Confida 
dif avere oggiia cognizione dogli studi 
fàtti^'in propOGito. ' , 

£saciQÌnaJe,oondtz1onJi<#ì]egalì per ac-
ceditre agli appalti; ne Rnp|aajaì di
fetti. A riformare questa pajrté, della' 
legislazione presente mirava il pro

etto dèimh. Baccarìni d«ì dicèmbre 
«78, ripreeemirt'ò nel 1882, ri l i teo 

poi del successore di lui. Tale prò-

.»* 
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ceno introducevs,disposizioni atta a 
facintare. e sollecitare r esecuzione 
dei lavoVi piibblicìj allo qùàU ora per 
sviluppo, • preso djlle società coopera 
tìve.di Uvoro, deve aggiungersi una 

^raodiricazujne alU artlcolp 4 della legge 
*ài, contaWità per U quale il governo 

possa eonSedere alle detMiroSocietà, 
^pef' trattativa priyjift, i^iavon non 
oiapenori alle lOOiCWlire, .,,/: 

iVofrejabe, che il Mihisti:© presantas-, 
sq,delle.modiiicazioni ^ÌÌI'legge, ApfJe 

app 
di 'Continuó^H recatiò. 

Una minaccia c'era, sìj^ttia que- ] 
sta stava contro qualsiasi nbniìna 

- •: - i -, - V ' • ' 1 1 • / " ( 

idi uomini 0 reazionari 0 protetti 

gli-a'uarcbici per trascinarla 
-i . '.*• 

del retto cammino le serviranno 
dv avvertimento, e con quf^rpro-

te^ya. Io attesa delle riforpae; potreb 

Enrico. Egli s\ associa aUe consida-
raiicni del̂  preopinante. # • 

Mù0iani rendè omaggio alle Società 
<'f̂ «̂ pA'at've> ma credejpefefe9̂ «p6((licoIoap 
modificaro la legge di contabilità a 
favore delle Spciotà stesso. Però, ri
guardo alle concessioni di lavori, l'am-
BoiniiilGazione, c s M n o speciale ,regp-
lan^tìiuo, puà Btabibro fin d'ofaipoUe ] 
facilitazioni, onde agevolare loro Tas-^ 
sunziorie dei lavori. 

Il Mifiillro crede che si potrebbe 
ianche modificare l'art..23D della le^ae 
SUI lavori pubblici riguardante i muo-
vimenti di teira. Ritiene pure che sì 
possa elevare la somma di lÓpÒO lire 
ŝ -fiLbUila dalia legge di òontàbiUiS^iial 
limite di co,o|;esàione dì lavori per 
trattativa pnvata.'fConcliiudeche sarà 
lieto, se con delle modificazioni alle 
disposissionì vigenti, senza però stabi
lire r̂erXin priviieg^,^;si^ petril^agevo-
lare l'azione di benemerite asaooiazìo^ 
ni coopei^ative.' * '" ' \ •' ' 

Saracco dice che fin dal luglio scor
so de(>lbrò che le Società cooperative 
non fossero in̂  grado di assumere la^ 
vorì pubblici. Bitiene necessario ri
toccare la legge di conlabUità" e quella 
dei lavori pubblici. Non ammette ir 
diritto ài lavoro^ ma ftmm^t|;^DE(hè lo 
Stato agevoli il lavoro a tutte ìe classi 
sociali. Sarà lieto di tutte qu^eUemc)-

k dificazioni legislative che recft^arino 
giovaménto alle claissI^ltWatrrci. 

Eggrì 0 Gamba si dichiarano isod 
di&fatti. . -"•••". 

* Secondo scrutìnio preparatorio. 
Vo.tanli 553: Ferry vpti, ^Ig.j Ffey^ 

c i n e i l M ; Brìaspn '?'9; 'Saii Oaniot 
6 i ; schede bialtho una. 

1̂ 

/ , Ijerzo scrutìnio^ preparatTnol • 
Votanti 505: Farry voti 179: ^adà 

Garnot 169; Freycinot 109; Blìssoft 
32; schede bianche 2; 

»\ Esitai del quarto scrutiiliF'tola 
seduca preparatoria. 

Votsnti 253: Sadi Carnet 185; Fer
ry 35; Freycinet 23; Brisosfi iO. î 
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monarchici non si ! «na nuova 

fondo senno di cui diede adesso 

• f •(• , - -, 

candida-
a essi. Cosi i 

peritarono di porre a 
.4isra;^p^oprla e bastò il loro ,ap^. 
p ( ^ i o per 1^ jiifciaC...fiampleta 
della candidatura Ferry . . ,,, • >, 

; Ferry e Freycmet parevano i 
caiiaid|ti, attorno*Pèui,si avrej)be 
delineata la posizione; ma proba-
bUmente siccome Ferry piti^jc 

^'-^^^rf candidati ostacolala il FréW 
8cenzf .' 1 1 . . . j -

(jy^^, che pure aveva i l / to r to di 
ffìfl;Ssìoe W m o dì^^^arte, così pf^rtò; 
'^ l^f i^ i r p ropr i ; voti sul R o m r t e i , 

Sadi-Caruot.:: v 
PdSl!^; ore di calme yotazionì 

bastarono a C^are alla Francia un 

p^vova '-. ' 

be* bastare come garanzia la presen-
astone dello statuto sociale e r elenco 

es^socj; ' "̂  

La seduta del Congresso fu aperta 
alle ore 205 pom. 

Leròyer legge îl decreto che con
voca l'assemblea nazionale per l'ele
zione del Presidente della Republjca. 

ichaUnjyuol presentare una pi 
p o s t a . ' •-•^^^^•' - ••- - • ' - ' 

Leroyer passa oltre, e procede al-
resirazione a sorte degli scrutatori. 

Lo scrutinio è ap^i-to iti mezzo al-
l'Rgftftzioìie per appallo-nominale. 

/^'Nei cìrcoli parlamentari intanto 
si accredita sempre pili ropinionechè 
Sadi Carnet riuscirà ©letto FrMdeiil© 
della Repuiablica a secondo scrutinio. 

^% Ha luogo intanto qùlTO prim 
scrutinio. 
, Lercyer ne, proclama rl'risultato 
ufficiale ch^t^#8eguente : 

Votanti 852..'i • 
. Voti espressi 849. 

SMaggìor̂ nsa assoluta 426-. 

senza, t^ubbip appr;Orittarne. . a 

- . 1 1 -,-• n.-r -:•.• '--é-'-i'- :-:i • ' ^ : 
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khsiieoto'^'fcwnal^ 
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nuovo capo, non ostante tutte le 
--^ Ki*ai™js^^&^^^^:5e?^^^as^^s^^i:?3^^ 

CÀM ŜRA DEI DEPUTATI 
Tornata del B 

-
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Presiede Von. Biancìì^H. ' 
FerH Enrico anche a noma dei d<%-

putaii Gagnola j Àrmirotti, Ferrari 
Luigi,,,,Garìbaldi Menotti,. MafQ,: Sac» 
chi, Uallo, Costa Andrea, Poli e Bac? 
carini, svolga^ la sua W|||i^llanzc^. 9X 
Presidente'del ^CqnsiglioV nonché ai 
Ministri per le finanze e per;;i la
vori pubblici intorno ;agli intendimenti 
dei Governo circa vA'appalto' delle o-
pere^pubblich^ alle asg^qjazpii ê ìoif 
perative di lavoratori. 

1 ' 

Saracm dichiara che risponderà fra 
15 giorni all'interpellanza di De Maria 
e È&fù, rigusirdaqte il sèŷ vìzio ferro-

' l 'oratore accenna alla-qnemBtè j Annucmafflì le interpellanze di 
agraria assai più gKpé*aèUa questio-:. Pe^rot sulla rinnovazione dei trattati 
'a?nR'i«'a|»«f^K operata eval G^ovim<ja'^^«i;à^||yiro0rs 
tô  dell* associazmne dei contadini, spe- f;tJngheriy e dì tl^agc^etCi. inttjvuoi 

deve \\ 8i9t«tnft dilaffitipze rende dif̂  | a'rsWrio delta Tripolìtania. . . 
ficiii le condizioni degli agricoltori e j lievasi la seduta IVIW ore 4.15. 
peggiori poi quelle dei contadini per 
déficenzà dì salàVi, e nd'o continuità . | ? pr PJyiriMP Bf?!" BOPCiTnPMra 
dVlavor#1ftfÌsicnra che alcune Stìcì.etài Jj ikiili/iUlWn, illi.li I HI! 
cooperative di Mantova hanno già dato i 
hmQ3 prova di esecuaione dir làvoroj^l - •- - ^̂ s't̂ :>i 
W: esseBOn (ìQSSftno.^pgg^^e^lj^ ĉ r̂i-

Sadì Oarnoti^ 
^ Ferry- ' '*'.-^\ 

Satiàsier 
Freycinet 
Appert', 
Brìssòia iì! 
Fioquet 
Disperai 

• * • • » • 
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j ^•i • 
voce che? 

Ferry avrebbe ritirata la candidato-, 
ra ; si crede sicura là riuscita 4L§a4i 
Oarnot. à '"* 

• • . 1 
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, i ^ ^ B . ^ 
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correnza degìiappaltalori per inancan- . 
^ t t i i i u M ^ r ond^^ indis^mabv!^/ 
dì togliere la gara dall'Asta per la
vori inferiori alle iOOjOOÒ lire pur stai'::;̂  
bilendp dejle opportune garanzie.; 

Spera che,la sua proposta sarà ap* . 
poggif^ta da tutt^ Ì9 classi spcialt» 

'èamòcj svolge anche a nome diJSavi- | 
ni, Amedei, Lucca, Sennino Sidney, J 
OTescfilchiy Baccarini e Chiapusso uW^ 
intlfp^l)anza idétìléa a queilardì Ferri , 

*fr|T ( t 
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Hon ardiva néppuro alzare ^li occh|. 
y- pela figura.dj^lplo le aveva ' 

mmP^ Jn CPnfusÌQite la testa.; 
E quando e|lffu;vicina a Paolo ê  

seiitì'hella sW^ la ^màno di ìiiìim 
fremito le corse per tuttfò la persona, 

- ' Il ' " • , . , ' I 1^ - • 

8 come upa fitta nebbia, le; coperse 
gli;iO#^hì. : 

Eppure sìon sapeva spiegBra a sé 
atessa la eagioi^^ di tutto quel tinaory 
coiitrfeH quale ^vev^ formatj, tanti 
propositi; e non sapeva tanitp menp 
spiegarsi donde trasse la forza, con 
«hd^quuei del tutto esteriormente si 
Sa^p^'padroneggiare. 

ila poi'SÌ tranqniìliszò. Alli^fchà si 
acetifil^aella '. gentilezza dì Pigolo, il 
Risale pareva non la invesligasse ep-
verehVainenie ; allorché {STf''?ivb si 
senti nel cuòre il bisogno di compor» 
tarsi (jQioe ayava ideato 0 come era 
aecii3.:^prip' —. si' imposisassò. intera-
xettìnìe del suo mmaj^e prese coraggio* 

Óasp^re è Maria l^rano tutti occhi 
per lei a per !Paoìo; in quel^^ì^no 
dovevasi decidere della loro Cortei 
Rimarcarono il poco entusiasmo che 
dall'una quanto dall'altra parte fu 
mostrato^ eoa tosto si tennero per
suasi ciò BoJjianto doversi attribuire 
alla giftilezza degli ani|^j, loro e alla 
loro Requisita educazióne. ^ 

— Vi presento —soggiùnse Amena 
; dopo i propriì saluti, rivolta a Paolo, 
%^''1'amiea Eiena Monte^gio..'. 

- h!}TÌif<H'A 

"^1200 \^es'\io di alcuni ^cr^t|ni pre-
pti^fttori per l |^;^lppii^,dneri (3 di
cembre) del presidente della Ropu-
blica a Versailles. '"''"' 

^*j Là rìun'ionó-plenaria delle sìni^ 
Btre dal Parlamento fa aperta alle 
or§ 9 ant» 

Risultato del primo scrutinio. 
Votanti' 552: Ferry^vofeì^200; Frey. 

:pW^t493; BrissdlFsl; Sadf^'^arnot 
Saussier 7;'̂  

-EcSj! ' 

rmm r ,* i i^ i r . ; i i , 

-S^i--.:. 

— Ma questo nome non mi è nuovo 
— rispose Paolo ; Q \ voltqsi ad Eleua,. 

veifiVi ve^iità'^in qué 
^ Preciyam'ente. Ed io pure ben 

mi ricordò di vói. Mi sovviene ancora 
d«!le**̂ pàsseggiÙÈô  insieme cpo)ipi^i|^ 
Oh i bai giorni 1 

•—Che cambìamerìti I — disile Pao-
lo. « - L e lappisi f^Boiolle, ed'ora le 
rinvengo già fatte donne. 

— Questo potrogte dire d'Amelia, 
Per mo debbo, conftìgaare pur troppo 
di essere ancora una pBz?oreUa; 

- - Tatt'altro — esclamò l'aUr|̂ ^5P-
Oix fosse Amelia un Elerial 

r— Ti troveresti ben poco soddì-
sfattsl 

• ^ 

•—* A me sta il decìdere -*- le in-
terruppe Paolo. — Vi hi)' messe a» 
mendùe donne, è credo di hbh aver 
sbagliato. Lii stima poi che ciascuna 
ha dM*'S1tra ini cori'duce a coniìla 

novi 

dere di av̂ jî t̂ emesso uri sanq giu
dizio. 

r , I 1 ! ' . ' 

r - Sia come, voletei«w .soggiunse E-
lena. — Peifò se a vei, signor Paoìp 
fosse datp d,i stjegiierp,,. 

- j Vi pj^endo^ei^^tu^'e due — e-
sclamò sorridendo il giovinev 

ravoi ^r-Continuò Eiena. ~-
Così fatò conoscere un bel cuore I Ma 
già ypj altri upminid... 

' W ^̂ * f?°?)'̂ ^ '«"«>fi^tine:l.capaci 
dì fare tanto d'occhioni ^^sa^sjpì a 
óieci in un giorno I 

. Graĵ ìe della Stima elle j ^ p e i 4» 
—- proferì arrossendo Elena, 

-i- Nohlesse ohMge, Grazie del com^ 
I I - • 

plìmento ohe ayovqte preparato per 
me». H I voi, cugineua, non aprite 
bocca ' 

-^ Stamane —sprse to^tp ^ rispopir,, 
dere Èlena — si sente un po' indi-
sposta. E' un Ie|;ger9 malói*^ di te 
sta, che non può che passare fra po
che ore. 

I • • • • i . , 

— Me ne dispiace. Ciò ini loglieyà 
di. averla interai^^enteccimpi^gna ne||^^, 

— Oh, nulla influirà questo ^ «ìiaatm 
•Amelia — SUIÌQ festa din 
Il malore, che, per forsa. ha^Mlule 
maniftistare Elena, non p)i tprcoenta 

.-. . . I 

pî r nulla, 
— Infatti — aggiunse ,i) padre — 

stamàtìinti eri tanto sorridente e fe
lice INpn avremmo mai pit̂  soBpet-

,% Si procede al secondo aquittinio: 
Sadi Carnet 616 
Saussier ÌSQ 
Ferry H 
Freycinet 5 
A,ppert -' 5 
Pyat,v;. i ^ 

Leroi/ér proclama presidente deiia 
Republica Sadi Oarnot. 

. ,̂ ""€)M é,€)0.n 
Sadi Oarnot ha 46 anni. É nuto a 

Limoges. l!.' nipote del convenzionale 
SOàrhót; 'fWllièvo deUà Scuoia Poìi-

^ W i c a dova entrò i^ll*1857. 

- • ^ i > . i ^ . 

a famiglia, 

tato che-qualche .malaccio tìvolesse*^^ 
oggi cdhtrìstare, V 

,— Ma vi ripeto, .^i^i^fribatlfff " la 
giovinetta, — non dovgte neppur fare 
caso di qs^esto. Saprò essere lieta, ve
drete; ve lo.prometto! 

^ ^ Siamo ben sicuri che manter:. 
^ • 

rai le tue praipesse ? 
" E ne dubitérlW? 
,|?f̂ .Sei ii.K.gri«n:, bell'angelo I — e-

sclamò il padre accarezzandola, men? 
tre andava in Solluchero al vedere 
che paplp l%î ètava contemplando. 

— E la mamma s'è^ritirata? >-r 
chi^^e dope un ìsianta di silen^ îo la 
fanciulla. 

T- Sarà andata ad accudire alle 
\ r 

sue faccenduolel : 
— Bitipgnerebbeche io pure mi por

tassi un momento nella mia camera 
per deporvi il ĉf 

—. Lo, daièmo a Enrichetta;. 
ptìsidéro dì portarlo io. 
Va' pure, se così ti accomoda 

— risppse un po' ; rammaricato il 
padre. 

La giovinetta parti sense^ rivolger© 
il saluto a nessuno fra la sorpresa di 
Gaspare e di Paolo. 

Quando ella fu nella sua stanzetta, 
si gettò a sedtìro sul letto, e diede li
bero Efogp iille iucrime ohe già da 
tanto tewQpp-le minacciavano di ca
dere dftglftachì. 

Come avrebbei^gUa avuta la fp^ga 

-•5 
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dì ip0seg«iré-^P^el modo p r tutto 
quanto il giorno? Come avrebbe po
tuto così spietatamente soffocare tutu 
I palpiti del silo cuore, ricacciare I 
singhiozzi che si spesso le salivano 
alla gola, trattenere quelle lacrime 

1 T I 

a cui si stimava impotente di resi
stere? ^ 

Ma perchè^ ella se lo chiedeva, 
tanti dolori per lei ? perchè esserle 
negato il sorrìso, strappato diUla vi
sta l'oggetto per cui solo aveva pal
pitato, vietata ogni gioia, allorché W^ 
cuore più ne sentiva desiderio? per-
pha a lei essere offerta in vf^ della 
felicità la sventura, irivece del gaudio 
il dolore, invece di un santo n'odo di 
amore un talamo for£iUo, a cui non 
aveva mai rivolto il peasioro, da cui 
anzi aborriva ? -

Ella aìngfitozzava a questi strazianti 
pensieri. Sentiva in aè stessa che % 
fosse continuato questo sacrificio sa-
rebbo morta, che Ìk:S*io cuore non n~ 
vrebhetpotuto sopportare a lungo tanso 
cuDinlo di avversità. Ma come ni 
togvieraì da questo stato doloroso? l i 
che WSò iibbftttere questi ostacoli, 
queste barriere terFÌ|iU, e giungere 
a persuadere Paolo e i suoi che ella 
non si seatìva di assoggettarsi a tfinto 
martìrio? 

. L 1 . 
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Ftì ingegnile dei Ponts et Chans 

Nel 1871 fa pveffìtto del dipinìa 
Boento delia Senna inferiore e hell 
Slasso anno Oommissario delta difesa 
maiìorlale, nonché deputato all'Asaem-

iea di Bordeaux per il dipactimenlo 
ella Morte d or. 
Vqtlriontro ì! gabinetto Broglie e 

ui cosi, alla caduta di Map 

^wm. 

• _ j —r 
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Fu ministro per le finanze noi Ga
binetto Brisson è in afillo di Frey 
cineti 

E* noto per uHimo per essersi ri
fiutato di prestarsi per Patto com-

efiSO da Wilson a danno del tesoro 
favore dei bancKieri Dreyfas. 

4 

m-
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Sperando fare impressione sul Tri
bunale il Martello oltreché daU*avv. 

. ' • - ^ : - • . 

Monti di qui (che fra pafentesi fu di 
una infelicità rara) si fece dìfondore 
dal senatoru Deodati, 

Non voìTQoamo mancar di rispetto 
ad un vecchiò^pma convien dire W^ 
verità che specie in alcuni pa,Q|J la 
sua arringa faceva pena. £̂ j(!|ea quasi 
cercasse la giuriaprudsuza contraria 
alte tiUe tesi. 

Assai più felici, dimostrando anzi 
vivissimo ingegno, furono gli avv. Ga-
laezzì e Prftacuglia,cb^.valpro|^q;^etóe,^ 
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fusionisti,-pUi_b,biica un ràemorìale de 
gli j||||ig!'aii'''^6o8niaci, ed erz^govesi 
&i profìfìflnttì dei ministri àlltaMa, 
Crispi. Il memoriale mìjpva rìmpro-
vero a Orispi per i'alleatfa dell'Italia 

0 con rAuatrsa è descrive iliâ ^ cattiva 
fcrn* impressiono prodotta "suglìp^stessi e-, 
• ' :inigraU al suo discorso. 1\ memoriamo 

cita l'idea che .̂ q̂.yesta alleanza ha 
per^iÉirfpo ia^spFotezione o la libertà 
(dei popoli balcanici, ma soggiunge 
che ciò è un nonsenso dì front© ivi 
noti sforzi dell'Austria. Oontìtiùa il 
tòemoriale ricordando i rapporti an
teriori fra l'Austria e l*Italin, le bat* 
iagUe per la libertà, di Garibaldi e 
dellMntera nazione italiana, la con
dotta passata di Grispì e^a; promessa 
da lui data ai bosniaci ed agli è#̂  
aegoyesi e coacbiyde, attacoando fie
ramente l'Austria, con una solenne 
protesta contro il tradimorito alla lî : 
berta dei popoli baidàrtili ed alla na-

lottarono iftgdifesa dei IpriOiolienti. >| 
Quando questa mia sarà puBficata, 

publicaia sarà pure 4a-̂  seatenzai '•.'•% 
-Gli onesti e i ben pensanti sperano 

\ , • 

e credono che malgrado le pressioni 
fi t t i*!! Tribunale vorrà e sftprà far^^ 
giBsflIik. .. -il 

Certo in ogni caso la superiore ma
gistratura vorrà occuparsi di questa 
causa. 

Io vi informerò tosto dell'esito. 

^9^m^^ 
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In nome dì 3000 emigranti viene 
espressa pofitro Crispi la minaccia 
che gli italiani stessi, per questa 
non naturalealloan^sa da lui conclusa, 
io chiamano responsabile dèlie conse
guenze. 

Il memoriale reca la firma di dieci 
fra V pila'noli emigranti, i quali vi-
"vono parto a Belgrado e parte a Bu-
|c«reeit ed^A stato dettato; dal n W 
jgetar H^ci Kocevio. 

È parso strano nei circoU politici 
di^elgrado che il ÌKaàxcaXyW quale 
soafflione stretti legami: col partiti a-
^ansati della Serbia e che di recente 
\nm% chAumato, l'attenzione COR un 

s^violento articolo contro la Rujga, 
abbia pubblicato 1̂ memoriala Seslì 
«migrati. 

i;§iafi)s»no. —• È morto, da tutti 
compianto, i*ottimo ing. Girardelli che,, 
laseiòL.10,000 pelfondovedove operai. 
PariòsulSatìua torobà ron.Vendraminl^as 

IIIoM*©Ìe1llWisa#|,|-r Un consiglia•'^' 
re c^!iw^i|^ anjlilbJ^ pellegrinaggio^ 
al Papa, la cui petizione firmarono 
anche parecchi maestri e maestre co 
mimati. 

fratìitti» d i ffilweiìffio, — h% Gaz
zetta Ubiate di ieri sera pubjĵ cò il 
r. ,deor0o che approva U m^llfica-
zionì neil'ordinamento dello spedalo 
di MottaiS^Livenza. 

8eìlg^sp©ifigs. — É cessato lo scio
pero dei lavoranti al Piave avendo . 
essi ottenuto dtill'impresa l'aumento^, 
richiesto. "̂  

f r © ! ! ! © — E' morto a 78 anni-
l'avv. F. Ba€p|*i l decano degli a»; 
vocali del foro di Treviso. Anni ad--
diiìtro copri parecchie cariche publiche. 
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3 dicembre-
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UH PROJESSO 
ùo da mercoledì e cominciato 

avanti al nòstro Tribunale un prò-
l ' i - ^ 

cesso interéssantissimb, che attira 

lì 

y^i. • 

a • 

\r 

<t 

:-\V 

tutta l'attenzione della città. 
... - -1 

Certo Luigi Martellò, homo .ricco, 
Hja assai malveduto dagli onesti, in: 
compagnia di un certo Lagamanzini, 
e valendosi dell'opera di un prezzo
lato lenone, certo Sautarotto Oiusep' 
^ detto Casamì^tiìoia, méd®t(#Ì'aclsa 
lettera attirò nell'osterìa di Rovai una 
ragazza diciottenne, certa Teresa Val-
lin, dooìestica in una rispettabile fa* 
miglia di Torre. 

*^'^^^'»si|ptó^^ l'acouaa, tutti e tre 
consiimarol^ éblla giovane^lji^lltti li
bidinosi. 

Tratti all'udienss, assieme airostes-
sa Santa Brasadin (che risultò poi 
assolutamente innocente) per rispon
dervi del .|f|4s^.,previsto dal^art. 421 
codice penate, ©meMero a loro carico 
aircoBtanzo gravissime, 

A.pparve che la Teresa VaUin già 
uvea avuto intima conoscenza con 
uomini, ma ai delineo chiaramente la 
giu||^ica responsabilità di chi la avea 
con male « * ^ ! ^ W a a ^^pif^|^ltuirsi. 

Kiipprosentavnno la danneggiata 
avv#JDavar.cGrani di Sacile, e P. F. 
Ecizzo di Padova. 

F ' 

Pronunciarono entrambi lunghe ed*̂  
eloquenti arringhe, infliggendo ai giù-
dìcabjlij specie al MairtoUo, il biasimo 
che si meritava. Gli steesì giudici, 
dopo l'udionga ripotnlHmente sì con
gratularono con gli oratori. 

Il P. M. chiese ta condanna del 
colpevoli Martello e Lagomahzini ad 
un mese di carcere, e del Santarotto il 
lenone A sei {QGSÌ. 

Non soltanto furono collocati in li--
'berta provvisoria ma la Camera di 
Consiglio del nostr.o Tribunale ha di-
chiarato non farsi luo^o a procedere 
contro i tre arrestati per la fuga della 

• ' . ' 

ifiota contessina. 
Maggiore stigma non potrebbesi in-

^fliggere all'atto precipituto di quegli 
arresti ch#|)6rGiò ben a ragióne im-
prefeitriàrono tutta, V Italia, siccpJPQ,© 
una vera enormità. 
. • l l ' . tena | i® ©la©̂  fftìftii/jlnsr-Bopqìl 
bel tempo di ieri iisrcuori si erano al-
Il^glli alla speranza che non si a* 
vesee a nt | | | | l ' r6 tanto presto alla 
piova. 

Invece stanotte tornò, il brutto e 
mentre scriviamo è un vero diluvio. 

È un buio pesto che costringe a 
lavorare in pieno giqnip col lume, e 
tìW'Joacc a «olle ossa un umido e 
nell^^'mrònte il sonno. 

QB'isì Alist^iiss» ^M L a G o m - - , 
. • • • . r " ' ' 

lòissione GomuQald per le impòste di-
rette liella seduta del di 2 dicembre 
corr. pronunciò le seguenti decisionij 

ammessi.'^Querengo '^^oloemoglìe 
per capitali \ Torre Giov, a'O.j tessi-
torìa; Oati Giovanni, barbiere. 

Ammessi in parte: Comune 
dova^TCicllto falciatura erba mura e 
Sponde stradali; Orlandi Tommaso, 
negoziante terraglie; Zecchini BortO' 
lo, macellaio; Vaona Alessandro e 
Luigi, pizzicagnoli; Ragazzo Massimi
liano, macellaio;; Kotìzani Teresa, me
diatrice pegni; Pavan Antonio, paf-
i-uccUioro; Finotti Germano, id.; Vert-
flurini Carlo, cappellaio. 

Bespinti: Provincia'dì Padova, red
dito falciatura d'erb,. sulle Bpoiìdo 
stradali.; Rossetto Antonfo, fabbricati; 
Lorenzi Carlo, pistofli; Formentone 
Elisabetta, fabbricàù^iAngeiiilfugliel-
ro0|^«ldpm ; BslìVrii Angelo, oste; Cre
scente Fortunato, pizzicagnolo ; Sve-

^ 

guardo Sabbato Anna, erbìvendola ; 
^̂ Conte Isacco, macellaio; Santin En? 
fìfefi barbiere; Socrate Giovanni, oaf 

ere; Rossi :ffWio, c^U||ore co
munale; Antonello Francesco, idem; 
ZambdUi Giuseppe, idem ; Bortolinì 
Adolfo, idtìm; Fortunato Sante, cai-
solaio. 

c2lsassBtS«à. — Ecco una IV lista 
degli obIfttoniaRér la fondazione delift 
Scuola Asilo Rachitici e della Colonia 1 
per la cura climatica: 
Famìglia Luzzatto Dina . 
Bértétijii bar. Luigi . . 
Pietropoli avv., Paolo * , 

"̂ l̂ atìogft Giuseppe . i .• 
Barbaro avv. Emiliano . 
Fam. co. Yetlor Giusti . 

. • 

Mattieli doti* Iacopo . . 
Pàpafava co. Albarto . . 
Giacomelli Tullio . . , 

r 

Nichetti donxLuigi. ,. . 
Eielìo dott/Giovanni . . 
Ballarin ing. Girolamo , 
Taboga Gio. Battista . ; 
Da Zara cav. Giuseppe , 
Moschiifii ing. Vittoili \ 
Campeis Giacinto . , . 
Morosini avv. Michele. . 

0 citiamo tanto per dirovaJiétuhe 
a di ̂ tiesP^benedettìf^sjtaràì fèrtó-

viari, cui óìamo fataloaentè quasi ay* 

Cosi il treno^Ja Milano dèi dopo 
mcai^ogiorno arriva qui almeno tre volte 
I ^ l ^ m a n a in «i^^e ritardo. 

'É' iWfo Wèrdll, rr Molta gente 
ancho iersera e molti applausi ai 
principali attori. La Tessero rocilò 
da grande artista. Con lei divìsero gli 
onori della sarata il cav. Florido Ber-
t in i^ i l fg iXVl) edj l cav. L. Biagì 
(generale Lafayette). 

Stassera « Odio » dì Vittoriano 
Sardou,, 

d i P . S. — 
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LISTINO DEI GRANI E LEGUM 

dal 37 Novembre al 3 Dicembre 
l'rBBOT«aa«ì?» da pìstore. . L. 20.50 

idem mercantile 
Frgsi«i«ai|«Ms) oignoletio. 
^' idem g i a l l o n e . 

idem nostrano . 
idem estero . , 

É è g a i a nostrana . . . . 
id. estara . . . . 

ies i» no.strana . . 
id. ^ estera * . 

19.50 
1325 
12.87 
12.-^ 

^-•"'•f^ 

1350 

12 75 
-\ V i • 

w 

^ ' ' 

L. 

I 
n I 

20 
10 

• • • f i 

25 
20 
50 
10 
50 
10 

7 
10, 
5 
5 

m 
10 
5 
5 

-r- ieri Ò stata 
una giornata alquanto clìmatWcai 
in fallii di reati e di piccole inezie 
(•he disturbano il genere «raano. 
; Difetti rodiorno Diario di P. S, ci 

r • ^ . L 

U conoscere come due poveri diavoli 
senza mozzi nà interi, vennero cacciati 
ai Paolotti perchè doglf ida^^^^i i 
colto T^rtJico ni?^. caryiie dà mille, 
ma centesimi per sfamarsi. 

Dopo di ciò il medésimo Diario se^ 
gnala due piccoli ferimenti, uno ì 

^persona di una donna per motivi di 
gelosia, l'altro, di un uomo per que-

jftioni di giuoco. 
Si leggo pure, come tre individui 

perchè volevano convertire la notte 
in giorno, urlando e schiamazzando, 
vennero dichiarati in contravvenzione. 

. \ \ _ _ 

\}n certo negoziante girovago dei 
. ' ' ' • I 1 r - | i ^ ^ ' 

diDtqipi di Crémonia, voleva ieri met-
iifetere in Padova in esecuzione certe 
sue gesta ladresche convertendo oertì 
fazzoletti di seta di altrui, proprietà 
: I . . 

r^n suo prò, ma come di frequente ac
cade ai troppi audaci, cosi anche lui 

•-.I: 

Estrazione del 2 Dicembre 

,' 

VENEZIA 
BARI 

- r 

li 

NATOLI 
PALERMO 
KbMA 
TORINO 

31 
42 
61 
36 
6 

27 
5 

L 

9 

16 
85 
70 
02 
85 
53 
63 
38 

50 55 
27 02 

6 
48 
60 
47 
13 

3 

86 
17 
8 

38 
59 

4 

41 
17 

[6: 
^ 1 - , 

31 
l i 
14 

^ ^ : r ^ i 

^ ^ 
•^'•p 

t% T 
/Nota giornaliera/ 

- T. 
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i ; I - J--

venne arrestato e mandaTò a far com 
1 -

•n^^m^-^ 

• ^ ; . 

pagaia av suddetti questuanti. ; 
Anche il costume di esporro alla 

^ìsta del rispettabile pubblico certe 
6to0e belle e di ottima fattura con 
questi chiari di luna, Ò una ImpjfU; 
denza bella è buona, inqiifntochò la 

La sQiiìelà considerata, nel suo,qonj-
*plesso presenta alcuni grtìjf|ii, 6 parti^jp 

le cui tendenzo, gusti- e ponamenti,' 
mentre difftjrtscono gli uni dugii altri^' 

*hanno poi tutti insieme un* iropronia 
speciale che mai si ìÉonfond^f"' 

Da questa osservazione si è veautai 
abbozzando U fisioiiomiu moraU 4*;, 
ciascuna delle parti eocìale, prenden
do a punto di viHta c e n t i m W o r P ' 
gliji come passione domin|,ii^8 sulla 
quale, pur troppo, à costituii^a ja SO 
cietà. 

• - j 

Gli è vero infatti che i nobili hanno 
rorgóglio del sangue, \ p ient i del 
comando, i ricchi deilla ricchezzff^ Il 
?̂ceto medio quqH.o .dell' induairia,, fl4-
ìniEìno i poveiì l'orgoglio deil*unaìiia-
jZiOnê  peichè anche ciò cost'tulkbé 
un vaBto,.un*rìi^ìinazione per c«i di
stinguersi. . I 

n^. 

(fa'..: 

Torte IV lista L. 352 
Totale liste precedenti L. 1465 

m 
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I ciclonigià preannunziati da Nuova 
York ci portano proprio ben dolorosi 
«ITetii. 

i iUce I ! •— Si chiede maggiore luce 
nel sottoporticòt'dì S. Francesco. 

Yt fa un buio pesto che spelio non 
ci si vede a due passi. 

I reclami che perciò per maggiora 
luce si fanno a noi li giriamo al Mu
nicipio pei provvedimenti relativi, 

ajfil@l^ g94igitale. — Fu pulito 
r ingrosso ttU|.,yfacio postale e tutti i 
frequentatori ne mostrano la massima 
soddisfazione, perché è un fatto che 
reffetto di quell'ingresso è ormai bea 
diverso di prima. 

E '̂hon è a dubitare che si cootpl 
•iérà'i'op^ra tanto ben'ii" incominciata 
e perciò si pulirà -« che ce n'è vero 
bisogno viste le ragnatelle e la pol
vere ai fanali-*-^anche riatarjio; poi» 
che se la sera per la poca luce ciò 
risalta poco, pure risalta invece mol-
?|lssÌmo durante la gioiellata. 

Elogiando il benemerito direttore 
par la prima parte, siamo sicuri di 
dovergli tosto fare gli elogi mioÌMò per 
la seconda; ne stiano sicuri, cono-

^Wifhdone noi la preajura, quanti oÌ 
avanzano osservaìEÌoiìi m proposito. 

« • 

._^;„^MiiA 

Totale sottoscrizioni L. 1817 
l a mtt faggio. .— Ieri, dopo la 

fiera, ritornandusène dalla oìttà al 
proprio paese un contadino sulla cin* 
quantina e sua moglie procedevano 
tranquilli chiaccherando, portati da 
un carretto tiralo da robusto somaro. 

. . ' • - / I ,-

Oltrepassata però di : circa ottanta 
metri, o poco più, la Porta Savctnir 
rola,ieismentreiiilasmello era al trotto 
una ruota dui carretto uscì fuori dal' 
poeto 6 la coppia contadinesca andò a 
rotolare dalla strada nel fosso. 

Àlcunr^"^passanti fermarono il so-
W S e aiutWtóPi caduti a rialzarsi. 

Fortunatamente entratlii non si"' 
fecero male alcuno e non se la cava
rono che con un po' di paura e colle 
vesti bagnate e inzaccherate.' 

^Ll ruota fu rimessa a posto, ̂ po
terono così contìh^iljsg^jlJgrp viag-* 
gio versò il proprio paese ove avran-
fliO avuto'a chiaccherarne, immaginia
moci quanto. 

Imi ae^wiAó a l l a ^ voce da noi" 
sentita da al(}gny,padici di j ^ i g l i a a 
proposito della firma richiesta agli 
studenti del Girihasio Vosllvilé per la 
famosissima petizione al Papa pel po
tere temporale il provveditore agli 
studi cav. Eomizi ebbe a interessar-

r 

sane cbiodehdo ^legazioni al rettore 
î di quél seminario, questi rispose smen
tendo il fatto stesso. E noi prendiamo 
utLo della nota relativa del cav. Ro 
mizi, il quale mostra cosi dì far cal-
oolo delle osserva2;ioni 'della stampa. 
Segut^do qut | |o sistema liberate sì 

'itissiperanno tSle^bi, equivoci e si 
eviteranno altri malanni. — Ne ri-
parleromo, occorrendo, 

V Ilsl|lat*a.l'l ir-vjrra>wiai=8, — Leg
giamo neUMdrittfìCOche l'aUraJsera il 

itreho da Piidova che doveva giungere 
^alle ore 10.50 a Venezia vi giunse a 

inez;fianotto. 

f'3 

fbrza^^irresistibilé^di celati poveri^m-
j . (1 ' ^ I n a i s i ' : : I - ^ -.- . , S 

voli the non hanno di che coprirsi, 
resta giustificata, 

Così appunto ieri sera al sig Papi, 
direttore del negozio alla città di Fi-

ej in Via SerB, venne rubata da 
un dèstro manWblo, che certamente 
fra parentesi non deva essere un mi
lionario, una pezza dì stoffe del va-
loro di L. 72 , 

• - . - • • • ' 

Il suddetto diarip qui terminale 
aue geremiadi dopS^lanti giorni di tà^' 
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TRIBUNALE C.C. DI PADOVA 
.../2hì 
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fr.^vl^yffr; : 
• . ' 

Proso lor lite ii Piiitó 
i i ^ 

^̂r-̂  
À..^ 

c i • 

In un ufCcio dì 
- ' . 'I 

î ' 

U n a a l é 
collocamento. 

Un cliente, dopo aver esaminato 
parecchie balie ne adocchia una che 

^ Bella mia, vi impegno. Ijita un 
anno mio figlio prende^Bpoglie: tene-
tevi sempre in grado di allattare il 
mio nipotino 

..Ì.;È:.;-
dìF2 Dicembre = 

: Maschi 5 .-^J^eminine Ijf 
SBorél. "— Perdibon Giacomo di 

Giovanni, di anni 1 mesi 2 *» Dazzi 
Giuseppe m Luigi di anni 54, nego* 
ziahte, celibe. 

del 3 Dicembre 
- ' ' _ L r | ^ ^ j p n . ^ . i - ' - ^ i ^ 1 - ^' ' 

^•™""**-: Maschi N ; 3 - Femminea. 

.i»M 
meo d anm 

- Lista Angelo idi Dome-
1 — Niqro Antoi^yi, fa 

Antonio di anni 31(2'—Sciavon Ma
rianna di Carlo d'ahtii tre mési 11 — 
Muzio Ferdinando fu Luigi d'àffl 55, 
calzolaio, cor^iugato — Bagatella To
maso fu Giuseppe di anni 64, Indu
striante, coniugato -T- Due bambini 
esposti — Tutti di Padova. 

• ^ . • 

Spettacoli d''(f | i 

.1=.'" 
-•Ir-

T e n é r e 'Warsll. — Compagnia 
Boì'tini TeGSsro — Ore 8 pom, 

VOdio 

S. F ŝ'EBStìs — Coricll'to ore 8. . _ \ . ^ I 

U0 giorni d'un &. zjii--: 

4k »lc©aiil>Po^g8 Domenica — Avan-
sì G. M. di Rovigo, colobro^^iu-
reconsulto. 1549 1G13 — IL djèvv. 

& Ifticessiilire ÌAmedì -^^ Della Oasa^ 
G. rinomJitJasìmo leticato, di Mu' 
gello, 1503 1581 - g. Pietro Or. 

Udienza dnUml dèi 3 Dicembre 
Minorello Fedmco^, à.'&m\ 36, qt^ì 

domicilinto, negoziante 'in m,eĵ oy co
nosce gli imputati, specialmonte Ci-
caia, per essere questi andato in due 
0 tre mesi oitjqu.^^ sei Vvolte '^e 
comperare alcuni pezzi di taso né; 
di qualità fina forse aniihe di L. '̂  
al, metrò per la somma di ,Li4 
Circa ; ron^rièt^Ha prècisamont? ; 
sembravagli nel^ 0arne|pa.,85, MoUì 
mesi dopo intasa dei disordine dal 
Monto; in seguito i rasi "in colore ri
bassarono: non però i neirì. Nel ztxa 
ntìgo^Zio'Manche intovagltata, nda 
perè%gu^lo alla marca in presèfia
sione, anzi non ne avea da^'circa^ 25 
anni. Non può essora 3U%, quanttJia-
que fùSSeÉóòr̂ itto «AlPAnguna» noi 
oarapiqteT ma'̂ ciò^^Cfi''̂  nel'fuo 
negozio; 11 campione è ̂ il*-t^|pine di 
una pezza. j - ;,- ,\,.,. y:t^^''' 

HA luogo il confronto di alcuni 
campioni ; nessuno è proveniente dalla. 

*« Anguria ». •W^*-
Il prezzo di quelle in.tqvagliato po

teva essere di cent. 95. (È' cliiamato 
jìl Flucco che non riconbscfl il cam
pione). Mai ha veduto il Palamifilo 
al suo negozio per prendere infcirma-
zioni. 

Martini Angelof d'anni 47, domici
liato a Padova, "agente della Diiia 
Màrgola dà due anni; prima era d» 
Saccardo;,neH*84 fe*-85noh si accorse 
di uno smercio straordinario di rasi; 
sì vendevano per fornitura da 235 
alle 2.80 ai metro ; nell'85 vi fj u«. 
ribasso pe|SÌa''"cf6ncórrenza, Ciciìa nS 
altri per lui feceroac^yiatì di rflièj; 
acquistava però delle stoffa per 20 e 
25 metri, per uso vestiario, e li pa» 
gava da L. 125 a 1.50 al metro. 

Intese dire che al Monte davano 
una sovvenzione maggiore al valore; 
non sa però se fossero del suo nego
zio, non corrisporìdono ì campioni 
rasi in presentazione a quelli delsiso 
negozio ohe ne sono migliori; però 
ammette che il raso nero potrebbe 
esserlo. Della tela poi non ne -ha dì 
gutìlta qualità; la scrilta parò è di 

'Certo Barghesan ed il timbro è del 
'''éuo negozio. L'indicazione dei pre2;2i 

è giusta. Dietro tale risultanza dice 
che facilmente non avrà riconosciuto 
ì campioni, che erano stati prosea-
tati al Palamidese a sua gfustiSca» 
zloaei quelli poi del Moaia sono tuUi 

.' ^.TÌTEJTHII^J^ÌS^J.-



inforiori, ed attosa la concorrenza i 
:raaWn quel tempo erano in r ibago, 

FfxQit Domenico, d'anni 47, dorme 
liitio a Padova, imijiegatot^a! Monte 
quale stìHltorè ; Conosce gli ihoputati; 
cóno3Ge anche Ftucpo»-Sa délNnya* 
gtìgazione ammjniatrativti per le sov
venzioni accordato supt'riori al valo
re; fu soniito neU*argomento dakconte 
Baibu In quel ttìOQpo, oocne scrittore 
delle bolleUe, era. n'olia stanza àégU 
Siirijìitori ; voJendo ['uffluoiiaiatll^inierci 
,dtìlÌo stesso genero, sorse ih lui od 
in altri ìortpiègàt! il sospetto che ' vi 

%osseinté!iì^!jò|i0 di lucro negli impe
gnanti ed intelligenza cogli stima ^ 
tori od almimó ignoranza che può 
ammettore a favore del Flucco. 

Cftn i auQ! colleghi anche fecero 
.fisiche 0Baeri|^^^/^-^4lls'4«ale »*»-
fèposflro « che aittìndossero a scrivere 
è̂tìh©!̂ l̂oro cfitioscevano quanto faceva 
lìo » Quantunque non stimatore, avea 
dalia.^|,fttictt pel luhgo tetnpo; s*àc* 
porgeva ed avvisava gli stimatori della 
eccedenza e sapeva per averlo udito 
dire'dal Clcara, che quelli cho impe
gnavano aveanofift^inieresse piratico 

^^ai^per la veridUa dei biglieltì,iLe 
prime tele furono portate dal Cicala; 
io crede stimate dal PalamidéBo; poi 
furon .piiftate dalla Trevisan e ma
rito e qncstL^lue dicevano che erano 
tale del CicaU, 

Pei^iJterasi venivano le Pedron roa-
dre e figlia, e intese dalla Luigia dire^ 
che erano di un negoziante prossim ^ 

% fallire. Flocco a tali parole ai im-
i-prflsgionò; Palamidose invece diesa 
che venissero pure di tali pegni. Parla 

s,<dlllà differensa hell'eseguire le slime, 
nelle «i«raui(/ÌIwse attenendosi alla 
pieg£|turaj e nelle altra facevano e-
sartie d.fìtlaglialo. 

Anche per i cuoi hannt fatto delle 
osservazioni che^ potevano esservi og-. 
getti estranèju^irire gli apparonfffogli 
ertemi, ed anche qui contìn^fta»oa 

rispondendo ch^.era pel grande af
fare che avevano. Frigo dice che era 

iijCiè impossibile trattandosi del loro 
interasse. Ammette le réìtsÌ0Q| con 

*Û  trevisao.':". 
Parla di q^^Utì che J É U f t ^ f l r la 

seconda^sovVanzione e come il diret
tore ol^bìigasse gli stimatori dì dare 
quanto era nella prima stima, perchè 

^njpera uscito il pegno dai Monte. 
La Trevìsan impegnava oggetti del 

Palamìdese che II stìnlitWp'coaa ohe 
al teste non sembra molto.^delicata. 

Si ricorda che. la Kighettìni voleva 
impegnare due velette, perche sapeva 
che prima di Una di proprielft Pala : 

jjnidese, aveano^dWto L. 9, ma a lei ; 
S i^ iL . 4i, e po^ auccessi^la ntìovfl^ 
stima e la riduzione pel primo ed aU' 
£):)coto del secondo pegno, per ordina 
^el direttore. 

Torna a dire che non può affer-
fl^lre mala fede, ma beusl poca cono-
tìcai||a|,e traseuranza. ; 

c i m i PresidenteWìftl tèste delle 
ffìfl.ssioni sulla incoerenza della s^a 
deposizione. ' 

Non ci era certa armonìa fra il 
Fluccoich© come più a h W f r doveva 

%§|eJ'e superiore alPolamidese ilqtìale 
invece diceva di avere, la protezione 
dal direttore; crede che perciò non 

à̂ .̂abbia sempre agito in buona fede] 
per i g n o i l ^ ho clUainente; dopo 
gli avvertimenti però che ad essi^Jyi-
irano dati, credette soltanto alla mtiìa 
fèdo ed accordo con gli impegnanti. 

PrtlamidGse si trattava discretamen-
te; esso teste invece è solito a cola' 
tifine prMdore caffè e latte, ed U P«-

far «^pagare 
c&ndidamonte 

^usansa eira ai 
tiglia. » Confesso 
dovevo sottostare molto dì frequente 
all'obbligo di pagarla. Oh, molto, pur 
troppo!... ':• X 

Appena giunto al reggimento e quinci 
non pratico ancora delle cose militari, 
mi capitava di comhaetterne delÉttàr-i 
Chiane; e, quìifdÌi;y)4io poche lire dll 
mio magro portafoglio! Dovevo < pa-
gare la bottiglia! » 

ìNon dimenticherò mai la prima tra 
sgresslone ai fégOlfimenti che perinav-
vertènza commisi e che mi costò più 
di tutte le altre che vennero in seguito. 

r a | c j , c^l^ò lin i-iparoin una vecchia ^%Jfe3 

Stalla. U& mentre il pover* uomo gta 

i^M es jvzjyj- •• _-

ra li primo giorno che mi recavo \ 
^fiTàiza d'airmiii soldati,dovevano'ose 
citarsi alla ginnastìÉb senz*arDày |1 
battaglione stavlflchìerato; '! soida;^. 
erano in tenuta di tela e disarmati. ' 

Avevo alle mie spalle rufficiale di 
picchetto, un vecchio 'militare, i cui 
grossi baffi grigi con i rasy^JÓ coi 

iéi, piccoli baffotti da : adoTescente. 
|aell*uomo aveva gjà scritto il suo nome 

nelle glorioso pagine dèi valore italia
no: ftveva combafflto ifi'Cri^m^eà. La 
mia voce tuonò vibrata M'aÉ-Éenit e 
rielio atesso tempo, obbedendo' ad un 
impulsò della mano, ofitrassi pompO" 
samenté la mìa sciabola dal fodero I 

Non l'avessi mai: fattoi 
Il mio babau in ferina di vecchio, 

ufficiale mi fùr alle calcagna, é mi sus
surrò nelle orecchie: 

—- Allorché lUaoIdato è senz'armi, 
l'ufficiale non deva e^tr^rre la scia* 
ho\h]pagherai la bottigìWy giovinottot 

Queste poche parole mi suonarono 
dure come se avessi ascoltata la mia 
condanna, ed arrossii riponendo la mia 
sciabola nel fodero inpresenza di tutti. 

Per la via, mentre si marciava B1 
passo cadenzalo, pensai e ripensai su 
quelle parole e pagherai-1* bottiglia > 
senza poterne indovinare, allora, il 
vero significato. 

va H credendosi al sicuro, un trave 
del sofflFito gli piombò sui capo e il 
Parrino cadde al suolo, cadàvere. 

r r a « i « 
A Cajtp^isetta un r agaW, certo Ma ra 
d'anni 10Ì trastullandoai con un fu
cile carico, eaplospii'colpo uccidendo 

Jatantaneftments il proprio fratello An
che ebbe trapassato il cuore. 

QO« Una giovanetta4è^"^'^^*^"'^^'^> '^ 
signorina Eendau, è morta a Chicago 
in circostanze stranissimo. 

H.̂«r Quantunque da tempo ella fo^se 
soggetta a fredueiiti crampi di stoma 
co e vomiti, i™ediei non potevano 

t^piegaraene la cau&a. 
Giorni sono ella vomitò una tarta-

;ruga viva :il cui guscio è grande poco 
più di un péììb di due lire. Si^^iede-
va cosi 8alva.ta.Ja,2Ìovina ma tosto le 
Sì gonfiiirono lo membra e la mttìhce 
s.pirò l'indomani. 

Il medico che curò la signorina con
serva prezioaiime^^è'*Ìtf tartaruga che 
suppone essere nata nello stomaco 
delia gioviotì da qualche uovo che 
questa avrebbe ingoiato bevendo deU 
l'acqua dèPltgo di Michigan. 

r. 

; il ministero inviò un 
pronto primo stìssìdìo dì L. 2001 

= H Papa il 2 gennaio celer 
brerà messa a S. Pietro a por 
chiuse; sì distribuirono 60,000 vi 
glietti d W ì m '^ 

=:= Gii agrari intlndono propor
re formalmente ràumento del dazio 
sui cereali; il ministero continua 
opporvisi. 

^ . ì -1 ^ 

^111 usati,rRccoltì pa 

- - L ' . . . 1 
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po di beneficenza comi 
pera in qualunque quan^H^a^Gj^SSèob-
meyer, Norirnhorga. 

I ^ri'STtfi JLL 

T 

T 

fiffdSì^r: 

Allievo del Prof, di Dontistidilir Univ^ltìl 
di Vienna D.r Sclieff^ià per E 3 anni pHam 

Assistente ai lintisti Accademìî  
0.r cav. Sziitz, Vlrasdy a Hahn in ^ttti^a. 

. - - t f^ t^- r 

fAgenzia Stefani] 
apwsft, 3 . — La oommissìórìò 

della Camera approvò la proroga dal 
iitratt^to di commorcio coU'Italia fin^ 

al 30 giugao 1SS8. 
Il ministro del' commercio espresse 

la speranza che i negoziati colUXtaiia 
pel t m t u t o di commercio e la con-
Venzione vetennurià saranno finiti 
per la fine dell'anno. 

Mifflaaasiii, 3 . —• Oggi si danno 
agli ufficiali 1 cavalli di agevolezza. 
Il buon servizio fatto da quellT ado
perali finora, dimostra che gli acqui
sti furono ottimi per prezzo e qualità. 

San Marzano passerà in rivista do 
mattina la bngfttli Baldii^sera, e po-
sdoikìiuii la brigata Cagni. 

Domani il genio e_ l'artiglieria fé-
Bteggìerftgno Santa Barbara. 

Fu inalbt^rata la bandiera sul forte 
Principe Vittorio Emanuele. :^ ì^ 

SpoGÌftlista per otturature di 
Applica ì l ^ i s l l e .fii^cinélc 

condo la nuova invenzione sctsassn: 
8«-

Via Arena N. 32ì8 vicino la Doganm^ 
"s&l'S mm 

Cancolllore 

AVVISO DI CONCORSO 
' IF'^osto di Segretario 
pressò questa ; Amminìlwaillone eoa 

il'dnnuo stipendio di i t a l .L . 1200. — 
Pei documenti necessari, obblighi & 
doveri, rivolgerei >nlJ^AraminÌKtrai!»Oft» 
in Padova, Càsa Nerii, Santa Sofia, 
N. 36iiQ. 

"•^•^'h ?: 

,^. !•• mntifl f^f**-^wi •fca*^i*.>^ ijL b̂tf tJn 
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Giunse la sera, quella sera che mi 
doveva costare tahto cara! 

MejQlre divoravo il mio-praìltò con 
tutto l'appj|iio de' miei venti anhìì 
mi sentii battere sul|a spalla. 
, Mi voltai e yidi... l'ufficiale di pic

chétto del maiCido. ' . 
Lo guardai spiritato come so avessi 

vipto l'ambra dì Banco. 
Cosjì'ettbi non era solo. Tutti gli 

uffibilif subalterni del reggimento gli 
^tenevano dietro, e pareva se la rìdes
sero dì me. 

pi 

'^ 

lamìd estìi un b ftìteak . con •sm,*i ate, 
birra e poi Marsala, ideila quale ne 
iiffriva anche allo pegnarole, consu
mandone in un mes6 7od8tfWfifli6, 

,,Quì Palamldese osserva che ha l*af 
aìtto pagato. Non sa di. spese straor
dinarie, ci fu détto avesse un'amante 

l|na altro non sa sull'argomento. Ag 
"giaiige che della Marsala ne pagavano 
anche gli altri impiegati, e modifica 
noiraffare delle colazioni dicendo che 

^iion erano giornaliere, ma saltuaria-
^«iQlJitè alternate con calTè e latte e 
^pane è*6alame. 

L'ironia è stata e sarà per rael'ar 
ma più micidiale; e non so quale an
gelo, ibuono mi trattenne dal commet
tere.'•tììo'' eccesso... • '^^^ ?= 

^ _ - ^ ' _ - ^ 

. Mezz'ora dopo, cinqtianta e più hot 
^lìglie da litro ornavano vuote là tavola, 

e noi ufficiali si rideva allègrameinta 
,.̂ :̂ dol piccolo incidente del mattino. Tutti 
Tacevano dei brindisi, più o meno stram-
palati, al mio avvenire, alla mia car-

^#iera e, più d*ognì altro, alla mia scia* 
boUr — Pq,^ |a lama d^rei^ttal quante: 
bottiglie mi sei costatai... 

La stessa sera, mentre fii^ rideva a 
crepapelle della mia avventura, uno 
dei bevitori saltò su col dire: 

— Si è fa t tO: tan^ taccano por la 
tua sciabola, mostì:̂ |Lqij,̂ almen^ la 
qt^alità della' larria ne metteva il conto. 
^ ̂ ^pn potei resistere alia tentazione. 

Era una bellissima lama, un regalo. 
ja epjtrasai in mezzp agh urlied àlTe^ 

acclamazioni, fra ^^quali distinsi ap
pena la voce del mio interlocutore che 
à squarciagola gridava le terribili pa
role: «paga la botti^iia. s 

Una costumanza, ;à^^f passata. Jjai. 
disuso, condannava al pagaimntpdella 
hoUiglia il militare che senza, una 
ragione plausibilp, avesse estratto fino 
alla punta la propria sciabola od avesse 

fpermesBO ad altri di estrarla... 
E il domani, dovetti di bel nuovo 

sottoporre la g'à smunta mia scar
sella al martirio del pagamento. 

Da quel giorno ho séEìipre t r e ! 
di pagar la bottiglia t F. S. 

n 
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t 
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Un po' dì tutto 

m 
f/ÉMiM DOM 

osafarras :ms:^:ga 

PAGA LA BOTTIGLIA 
(bozzetto niìUtarel 

Fra >lì9̂  costumanze dell'esercito pifl-
tnontese ve n'era una (conservata par 
Suugo tempo nell'esercito italiano e 
(̂ÌQSSO quasi del tutto smessa), che va
leva come incitamento a non fallire 
nelle prove mililari, mentre serviva a 
ttiantenore in geniali riunioni vivo lo 

•^spirito dì fratellanza. B-i quelle riunioni^ 
sì temprava il cartfttero dei giovani 

iisotintenenti; fra un bìéchiere e l'altro, 
^n vecchicf ufficiale dava un contiiglio 

;>1 più giovane, cosi, alla buona, senza 
sussiego, Q quel consigliò torns^va di 
iHusioiìe ammaestramento. 

V.-

b e l v e 
11 Museo di storia naturale di Bergamo 
faceva ultimamente qualche acquisto di 
belve del serriìglio Berg, morte duran
te la fiera per morbo contogioso, e 
ne affidava la imbalsamazione aisignòr 
Giovanni Stefi^anini, archivista muni
cipale e operatore dì quel Museo. 

Lo Stefi'anini, terminata la scorti-
caziono, avverti all'avambraccio de 
Btro un putto rosso, al q«ÌH però 
non diede alcuna importanza. Purtiop-

tpo invece non tardò a manifestarsi 
una pustola maligna elio degenerò in 
piaga. 

Dovette mettersi a letto, V avvele 
namenio del sangue divenne presto 
gtjnorale e ieri*4'altro cessava di vì
vere. 

l^Siaga*a%t«ilol -^Giorn i sono in 
siàlcara (Sicilia)aperto Parrino Salva

tore, assalito da una foriìsaima bur-

(Dai 
Notevole ' M l'interpelldoza svolta 

Rolla trQnafcft ieri alla Camera del-
l'on. Ehirico Ferri circa l'appalto delle 
opere publrch% alle associazioni coo^ 
perative dei lavoratori. L 'on . Ferri, 
parlò con molta aottrina e brillante
mente. 

Vi- : ! Z - ^ ^ 

F. ZONy Direttore responsabile. 
r -^ - - l ^ - ~ — - Ihl I II L»h t - . " - " - -
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Telegrafano da San Remo alla Vo8 
sische Zeitung: Fece gi;j«)[id8 piacere 
al prindi|>OTmperiale il saluto della 
squadra germanica; egli migliora ogni 
giorno più; e si spera, vista la sua 
robusta costituzione, in una favore-
volo piega. 

Produsse impressione la dichiara
zione fatta da un distinto patologo, 
di Breslavià a concludente contro Te-
sistenza di un.cancro. Anche ii nuovo 
esame dì Virchow avrebbe condotto 
alla slessa conclusione. 

- ' . • • 

Ecco lei conÈessiooi principali fatte 
dall'Austria per le priuaipali impor
tazioni italiane in Austria: 

La seta spinata e lìscia pagherà 
200 fiocini di, dazio per quintale. 

Gli agrumij i fiori, le piante, le or
taglie, le uova, il pollame vìvo sono 
«senti da dazio. 

L'olio pagherà 2 fiarjL|^kf,|Q,kretttzer 
(soldi) per quintale. 

Il pollame morto 3 fiurini per quin-
tale. "^' 

Il formaggio Gorgonzola 5 fiorini per 
quintale. 

Le conterie di A^enezia paghe 
25 fìorini*anzÌGhè 50, come ora, 
dazio, per quintale. 

I bottoni di corno pagheranno 
fiorini ansichè 50 come ora. 
., I marmi in blocco e in lastre sono 
^ • - . , 

eBeati da duzip. 
Riguardo alla pesca nell'Adriatico 

reiita in vigore la convenzione di Go
rizia. 

Gli aÌGOolos austriaci pagheranno 
un dazio d'entrata in Italia di L. l'^, 
anziché 12 come per il" vecchio trat
tato. 

' ; - I . - I l 

P a r l a i , 4, ere 7.Ì0I . 

Grande l'aspettftiva di Parigi 
iersera per l'elezione del presidente; 
quando sì seppe Carnet eletto 
con 616 voti fu lino scoppio di 
entusiasmo. Folta ehorme sui òou-
levahds, 

^^gl^no malcontenti soltanlo i co-
snunardì e i monarchici. 

Imponente il momento della prò-
clamazi^i^e al grido di: Viva la 
hepuhbUca ! 

II giornale la France l'annunziò 
con fiammelle di gaz alle finestre 
degli uffici. 

Uìntransigeant dì R,Gchefort e-
spose la scritta: Ferry è vinto! 
Viva la .RemJ^lica! 

Parigi fù«percor3a tutta notte 
da comitive inneggianti al suono 
della ^'Jarsigliese, 
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TEA.I&0 VBEDZ 
DELLO 

Stabilimento Tipogra 

Via S. Apollonia 1081 G1081 0 

ICO 

I sottoscritti si preffiàno di parte 
cipare ai Signori Protessjo.ni&ti, Gom-

ti t J t ' - : = - T ' | f 3 - . ' - ' " . ^L' -. • ... 

merciantif^lnduatriali Possidenti, Di
rettori delle Scuole e Maestri ed alle 

àAmministrazioni civili e militari, di 
avere aggiùnto al loro Stabilimantj|fp 
tipografico, premiato con 12 meda
glie alle Esposizioni nazionali e strai 

Aortif ta d i t u t t i g l i osgé t f t l 
d i ctifcBKeellÌ̂ ir''Ìà>' e o a d©ĵ iM»gili«£t. 
«sap®^ d a Inipi£i4?^ai>.---

Per contratti speciali stabiliti con 
le primarie cartiere nazionali ed este
re pel consumo oàrta ad uso della 
loro tipografia,e per la vastità del 
locala, il quale non òbbliga.a limita
re gli acquisti, i sottoscritti possono 
vendere gli articoy^jfJi^Ulcil^Étìsqp as 
sottimento a prezzi modicissimi, limi
tandosi nel guadagno, e tali da non 
temere alcuna concorrenza.. 

ISsi^iìf^ seaorco, s e r v i r l o ^o l -
Is3oèlSap^ preseci ia&iiJ)(|ÌÌ^^s^isMÌ sono 
quanto assicurano i sottoscritti lusin
gati dì un numeroso concorso. • 

Padova, i^ Novembre 1887. 
• FRATELLI SALMÌN-

^ 

P. S. Sì avverte che nel loro Sta-f 
biliaiento tipografico fornito 
macchine, tòrchi ecc 
ce a vaporo ì̂ Ul̂ rova 
sortìmento di moduli 

rass»® per oggetti di-GhsrK?§i»;.4®fò'^ 
tistica, per dènti e deoti^r® IR 9m 
ad altra'compoaì'^ìono.» 

R • , I - I I h _ 3. -
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L'ASTI 
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'avverta, la sua numerosa élientafi 
che in causa delle demolizioni io ¥ i a 
Gallo, si è trasferita colja,propria Pro
fumeria e Negozio di F^rucchiare la 
Via S. Giuliana al N, 10i5 A. di ci 
pej teal la Banca Veneta, 

Avverte inoltra dì avaro fatto 
sto di nuovi articoli delle pr^G^ariQ 
case Estere e Nazìcnalì. 
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munì nonchà quelli 
e per le dogane. 

» 

» e e i 
ecc- con motrir 

il complotto aB;--s 
ad uso dei Cp '̂' 
per le ferrovia 

-- -

Per le fanciulle e pel fancialì|' o r e 
affatto separate. ' • \i 

Si possono liberamente visìttìra fE;?>ì;ft 
locali ì' quali, sono a [ i^ | ^^Ly^7 aiHS 
alÌa\ffi,^z?ftnotte., " . • ^ ^ - ; : , 
; ^ i figg. Stud.entì lomassirjaa laei-

litazioni. . , • . „ ' : . . . ,"..„•,'' ^̂! 
" - ^» : ~ •• • ««^-^ Federico Cesar»»*. 
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Corrispóndente; della' Banca Nazioni: Toseai ^Ijf-' 

PEI DISTRETTI 
( Kste .. 
( I!IBois'sellipe-

BSèEESEs, 4!4ll5-j ore 8.10 ant. 

Fu Stabilito un nuovo ŝ ervìzìo 
postale fra Massaua e Napplif par-
tenf# da Napoli ogni giovedì, e da 
Massaua ogni venerdì; si impie
gheranno 12 giorai. 

Terremoto a Bisiguauo di 

CAPITALE VERSATO L. l S O p O O . O O 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 

r 

mCfKVlS denaro in C o u t o Cóffi^. lìbero, con diritto di prelevare a visi 
a lOuO lire, al a t i ® O i o — a l | ^ | » i * 0(0 netto da tasse, vincolando 
le somlSea 3 mesi. . ; , . / 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
l i l f cASCSA — SBaawiii feuttlforl anon»ittffi*i^'S all 'interessa 

da tasse, del * 0|0 ooa scadenza fìssa a ft mesi — 4 t | € OIQ a ^ mes i 
— 4 t | « 0(0 a * « mesi. ^ 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
^€01^11'^^ —" CaMaSiiall a due Orme fino alla scadenza di 6 mosi< . 
m € € 0 . t ó ^ — &Bitielgi3'$^'-^.t®aii ) -verSo dep'osito "dii^Cartó PubblìeliiQ d i 
•^tasHiaS ™ ©onf t tC«6a ' r« i i a . :): fa,QÌle realizzo. , , ,_ 
ACdSTff't'it -r- C a s w U i a i i per IMneasso sopra qualunque Pia^^a isaacabuei. 
lS,ftC l̂SW83 — Valori in seuipUco custodia. 
ASSBWIK — Aminiinstrasìoni private. ^ 
14i r . j tB€Ba — Assegni sulle'piazze dì Cl460«l!i,llj», ^i^mpmm^m^^^, 

» t s l S . E9*e , .M®^t tMUee , 9 1 — — • • — «» -̂=^ 
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I Gerenti 
TASON OARLO •" CANEVA FERBUOdia 

• • : : • • -'Mm 

^i^ 



• • = ' , 

per-r Estero sì ricevorio escluswamente presso A. MAI e C, Rue Choroi), 16 Parigi 

-1". U-^':. ,L^:.- :--:r:?i-

e in,.MiIaDo, 
presso A.: MAKZOKI, e C*, Yìa, della ,Sal|, M—.Roma, Vla,,pEletr%Jp-91:^( Napoli. Palazzo SfWìcinio 

delia S ì | à o r a 
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EMIHEHTEMENTE ÌUGOSIÌTUESTE 

Vio Tl&spìraiòri0 ' 

, « i « W ^ l ^ '• Termale-, 
- « e * .HK.^^ ALI* OTTOBRE 

Deposita per tliatta 

A. mA'MZONI E d . 
MILANO -̂  HOMA — Mr,Â I>OÎ X 
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lDtìicd#an]q;̂ ,pista Prof. fi. PAGLIARI Inventore,dell' 
^ • ^ ' . - ^ 
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per ticlònare ài capeiìt^'biancbi o scoloriti,,i! 
colore, lo splendore, e là bellezza della giò-
ventìit pàloro nuova vita, nuova forza, enup-
TOsviÌupi)Q#I.a forfora sparisce in pochissi-
jììo tempo, ti profumo ne è ricco e squisito. 

" U N A SOLA ROTTIGLI^; BASTÒ," ecco 1' 
esGlan!a7,ionK di molte persone, i .dì cui capelli bianchi, 
TÌacquisUirpno Hlofìà colore naturale, e le di mi'fpartì 
eaìvs M Hcoiiriroiiò:id|'icaìie!lÌ. Ìioiv!:è;iifta,tintura, 
iàe volete ridonare alla vostra cnpigli.iiura^ il colore 
della gioventìi e conservarla lutta la Vita, affrettateyi 
a pracxirarv! ima bottìglia del Kistorafor^ Universale 
dei Ca^jdli della Sigra. S. A . AXIXKBST. 

Fabbrica 114,e 116 Southampton :Ro>v,| Londra. 
P A R I G I E NUOVA YORK. S I vende da tutti i Par-
TOcphieri e Piofuniieri, e da tutti) Fannacisti infilesi, 

In PADOVA si vende presso Margola G., Via 
Sìtiliana — Fanmacia Monìs, Via Morsori — 

^.Trevisan, Via Maggiore— In ESTE f.iliMcncgìielti 
Via S- Girolamo. 

<*^ 

• t 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti , non c ' è j i i ù rimedio 1 1 , . ^ ^ 

Ma si pvî j evitare ià caduta foftffican-
do i bulbi quando'irtcapelli cominciaTìo a 
cadere ; e ciò si^ ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del d o t t 
^ r a ^ e ^ . — La composisiione di qiJésto 
è. tale cbe non presenta aicun perìcolo 
per, ruso esterno, 

all'Ufficio AnfiiMytó» Giornale l a Vène^' 
zia S. l iuen N̂  427C ed in; Provincia per 
p«jCco[j|>,ofitalè lire,: 5 - 5 0 . 

D'^itt;i:Mh:^l*nd»^5a vressoA'Amrainìstra^ 
zinri* d:el£ frìornale 11 BacchÌ0ìènéxQj;)ÌìJc^^so il 
8Ì}!C. 6u^(7ar6^,^;,profHlpierre gl'Università^ 

, Premialo con l i ^ìeclaglìe 

GxiariBce VAnemia, ìa Glòrosl e le mSfàttie delio stomaco ;d^ 
rigenera è depura la massa del sangue. ^ /" ' 

Giudizio ch^. ne, ha :d4p|^^,^Sj%lca,M Fìrenza. : ' 
yt'lt FjBorrse l^^^Mt||^|^é tìn/m.edicaooentQ tQi?|̂ ó e ricòsUtojiinie per eccellenza. — 
ttttè Itì foî mo delle oligoemie cvtxMW /anemio/' guariscono prontamente biotto l'oso di 

e8S0i^t??rfl ir^g'B*^ I^aglftai'fi rUspe toUerato anche fidando non Ìo furono aliri prepa
rati 6 non produce maU stitichezza. —" l disturbi gnstrici e intestinali don formano con-
troindicaaione ài ffiflàefjeat^, avvaiitaggiaiidosen© i\m\ rapidamente mercè V f S t o clori
drico che fa- parlQ del preparalo. » 

iS^giils si Sfjedisca a ciiiiun4u0 ne faexia donnanda, anche con éeccpHc^ bigUeito da 
vitifft, ta Eèlasiione delia Clinica stessa che riferisce di tuttr i ca$i nei qnHi venne e-
eperimentato e ripofla iìylìW-* diversi 8l.ir̂ >igiudÌ7;ì delia sci^nz». 

BottigUa grande /(,7ie basta per una mra c&mpleta/ L. 3, ^^ottiglia piccola L. 1. 
Vendosi nelle principali Farmacie. Guardarsi dallép^'ontraffamni e'rifiutare quàìtin-

quo imitiìSione, esigendo sempre IT^rr^s S^'sagllarH, 
Deposito genWale Pagliari e 0.;FIEENZE - S^laka S. Firenze. 

I. 

I 

V Sxiatiii eoi fr. la scatola * 
?onilUa, ali* l»gTp'?5C>i:\ì. HSl^lC, 19$, ma 'S l lLararo , PARIGL Kalgete li» "* 
oegoalura qui accanto au ogni tiìgureUa. Trovanti in tutto io Farmsoh del f!agn;ff¥^ 

Bepp8Ìto prqsso A* Manzoni in Milano, Eonia^^ t̂iNApoU —J^j^^^ S^a^i^Wii neUe 
farrnaci« Cornelio Mpianeri Mauro\ • 

4<r 

asi!S5STr7rjRic^ai^^K^3iir,3issai^i3ij:jafliffiv- ^ltUft-T,i : 

Bìconipensa fiì P a r e o d i ì o ^ ^ è d a g t i e A*Oro, eco-

I.' u n I € A c u II A p n; I. s A n m 

I il s 
$ 

1,̂  
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• : * . . 

L a C h ì n a - I i a r o c l i e non ò una proparaKione banale, ina;l?ensì il risultato di stndiì e di.\ 
I^?MÌ:pj'ofoncìi,..ch9 valsero.al butìfiinventoroki. più uUp ricompouse. E un preservativo od 
u à curativo délfe .F«6&r* «iianniWenÉtV,<eì;?ftó#rM''nt5F«^. ^9?' 

. j 

Paris. 22, rue D3Pouot,,e|j^ ^utt^^lfpa^^^cieAII,^ 
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-%ì 
•'?^-T'^ 
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> 
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^ ' ? . ŝ.̂ -.-;̂ ' 

"^^fT^^^^i^v^ir^i^!^^!? 

• ìsé'^^/, ÀNISO XXI U 
.1 j t . 

i.i! 

3 1 • 

Hlputatìssirno pt^raalcoMSn2a,con cui ^prppugpò sempp,,J; medesimo prò-: 
^graiBsna politicò e per la competenza éon,iCui so?tiene gli interessi m(|pli e ma-

teriàlVdel paese tanto nelle quìstionìW;tevne chevestere,,,}^ !̂̂ ^^ le sqt̂ ĵ ize, le 
iutìnstrie, i coirimercì, F'sgricoHuT^, ogri irìassima e ogni minima, xmm^ A^IÌQ 
forze nazionali, sono argoftè'tìto della suâ  più spìlecita consi^^^aM^ 

i ^ -

1 - ^ 

SceìtivJR^SMfriri appMHf e, ̂ italiani e^W^ier;;. W a r l e t à d%gtìi genere. 
Corrispondenze. Sci '¥ l i l& t e l e g r a f i c o pàrti^^^stoa-e copiosissimo., 

• ' . 

-1 i3 
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£ 

MILAMO Via Savona, I64— MILANO 

• I 

Ogni bicchierino contiene t ^ centigrammi di fertT¥c!ofto 
? / : '"1 

\ -̂  h ' 

e. 

1 

y ^gregh Signor Felice^mieri . . ,, ; \ Ì J Ì L Ì Ì N O . , , 

I sottosÒKìttìi avendo^jFreqtifento Occasione di preecrivèreàktLiqnore FEftffÒ 
CHIN^rJ^SLggl non e8itanó"% diciiiarT»rìPvpn^ eccèllente preparato.apinogeneo 
aUo stoccaco, e di eingolaTe efficacia nella cura delle malattie che addimandaai) 
ruso^^dei nmedii tonicvericostituenii, e fra queste vanno pure ĉ onopresê  le 
psi'fPlievrosi, nella meggior parie delle qùaltvsì rnostVa ìndicatissirpp, perchè. 
consentàneo all'essenaiaieiofoarattàraento.-

' • - , 
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Piretidré d|PFrenocomìo dii San: Clemente 
•Wi'U-i ! dottor 

Menico l3pettoF|^%(n(3spQdale Civile 
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I 
SI VEN^^ in iutie,^farmam^ e droghieri 

•'•- ' 

.:<¥ 

- All' EDICOLA^̂ EDRQQCHI oltre Passortì-̂ ^ I 
intende! domali sì véndè 'pur , I mento 
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••ibboriamentò Dormale alla: RIFORMA I I 
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ANTICOLERICO 

È 

t r ' . 4 .-

IL. ?4 rAnn«^ ^ ^ ^ ' • ^ = : . MJ* © i l Tr iStsesI re 

A aON ^ :Eòs : ]yc j ' 

' ' ' 

^ - • • ' i . 

- ' 

' Anno bem. Tiim. 

J i * * 

Anno Sem 
- L " 1 - ^ 

Trim. 

. - ' 3 

i l i l r i Teatri' lllflstFaiD 
- - . , , 

ì\ joiù eFefifftìKe e cowp?e^o^^ipr«aifi 
. . teatvole d'Jt&Jia.. 

et 19 

= '! 

Per IL. :$» 
Anno 

- - ^ ^ • H l 14 
SeiiJ. T r j m , 

-...jfm 
e 11 Corriere ià IMim 

» 

fi commerciale 

— t i ® 
Anno Se Dfi. 

B I l E IB Siìorl 
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IDEI :H^IAT 
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rjXjx S 
^̂  VIA' •S.;^,PR()g|ERQ, N. 7,;' , "' ' 

PretRÌati con medafilìa d'oro'afrEspffzìoRÌ d'Anversa (885 -
,; Hhzn 1883V Nazionale ili Milano, 188» 

Vi8nna ì$n — FìladoHìa 1876 — Parigi I87S#^ Sydney 1879 
e BrimeKes raBO. 

^ . 3yi:xtt4A.isro 

. 1 ] •- ^:!| Vv/, 

Torino i 884. 
' • ' 

- M l̂liqumq 1S89 

)M0 a-_--
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lìÌccAis.siwo giori:?a^e rfellg f̂ ĉ ccie 
e della Corse 

j^--'-'-' 
i j ' - -1 *j— 

•r.'^"!<;P^_. 
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P e r IL. 8 6 
Anno 
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Sen?. 
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Il JP:<erP8t9iSrP2f'«sa|f® è ii Hquore più; *tii«m'dP%onosciuto. Kssò-^é'^raciibman-! 
dato da celebrità mediche,,ed usato in inolti Ospedali. Il '̂eHraie*-ESffi»aBa84?a «onl 
BÌ urne confondere con'ìmòt^^^^ messi in commercio da poco tempo e che 
non sono erte tmperfette e nocive iinimncìm. lr^ar©r8B©s BBs'î aacKa estingue la 
«eto^l^ilìta^ là di^éstl^We, stimola l%1)pe^^ 
mal di capò- capogiri, mali n^ervosi, mal dì:fegatq,s^?cen,:«iàl di; tóiarej nausea 
ia genere; Esso é\'^'eraaSfHago-AafièÌc®?©rÌie«,, •:•' • • ' • : : . 
i , • '. ^ b ^ F E m GAKÀRPTÌ DA PlERTIi'ICAXI MEDtCJ 

jF I il 

mu^iimAi 

PBEFETTURA AP0WTÒLMA DEt BENGAE-CENTRALE 
, / -̂ - ' I ^ 

f- i 

fma. BìGKOKi F.LLi BRAMCA, 
t . Mmii^l Èishnagur, 8 Itóoto' 1883, 

RIfOMA e La;Ya]llIia 
GiornaU iìlustrah ài viaggi e varietà 

mondidli '•' -•' '• 

!^^^}<ìj&\e S S . # L ^ Epi,fac^asGvo l'a{||;;o)t)Kza di lanciarmi avore iMoftf%'elebre 
Wsri^^'ì^-^^^^sfia:® & prezzr ridotti coVh'p \'&mio (3c<&vs0j ne prenderei dodici doa-

t: ih 

i r . - _ " 

- ^ q : F 
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.aa-ii^x ^sE3^x=ZiA3£^:m 
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CE^TEWi 

L'òUiwo Iffisri^i^fVèa'po^^ip Wlì^R^^^^ di ffio col solo 
f̂ alute* 
tu^^i i tn^* 

knni~iirodoiti da questo cUftsa eccessivamanta «a ' 
BsvotìEomiO loro Rsr'Vo, T, Pozzi, Pref. Ap. 

tìsb del intìd^§in!jg^J(U41W»P 'I calore noortale, p ricuperano perfetta t 
• In "gsneraVe, i l F^Vtìu-̂ rò^PiPtóaBfjfa ;.cV- rieiice r^olto vantaggioso pei: 1 
knni lU'odoUi da questo clima eccessivamanta «aTdâ '̂ ,u • 

r r r \.V.}-

I 1 

;-

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli urfìci Postali de^Regno ed al* 
rAi/ìrninistrazione del Giornale la i l l f o r n i a - Piazzetta Boncompagu nnm. 7, 
palax'/.o Piombino, in Piazza G<donna - Roma. , ; 

'1 

Vendesi nei ChÌ0$Bhi e in tutte le Stazioni ferrmiwkf 

3-

• 

I 3 X 

'••/-,' . "„,,,^^.-: ' :...: , , -,,.,,;. NjpoU, 21 dicembre 1873. 
. Certiflco Wsotioscrìtto dì aver© somministrato ns^jl'O^pédale della Conocenia 
il .lf^^S|®it-filr»Mca ai convaifìstitìnii divCqJjt a' con loi'o grandissinio giovamento. 
E npt^'voìtì la tolìeràijza .ft silT^itto lìquor© del tubo gastroenterico dei colocoli, i 
QiuUÌ dopo coar terà malattia,iSoglÌQfto avere sensibiilis^ìm» le vie digestive. La 
ptì'ncitiì4fe azioné'sWaaìvìià digestiva che si ridtìsfci^jonde i!; progi'essivò benes
sere eh®: i cAn.ywlesvfinti no s-i:j«ntoj[ie.. .' , :, , - • " • • 

lì ^fedico Prinmrw FnANOESoo Fmu. 
Per la realtàdelia lìrma del Dott . Friincesco Fede. 

Il Sindaco SpimhU» 
*Vf*to la legftlÌBzasitìnQ della Ììim& sopraeeritt» delySindaco di Nnpoli, pel Pre

fetto segue la fuma. : 35i^ 
PEEZZÌ : in Bottiglie dU' li irò L- ^ '^^® r^ Meco le L. t i ® ^ 

^M^.mii.-il'^"'^ i.fcB«lfcmE,5tSEX*A'Wflnf a * « f l A i F S J d [ r ^ ' 5 ^ i » ^ « J i J 6 » t ì W * W M , ™ « f f i ™ » > W > » * r t * " W«M*WI6 4 4 i i T i f c " * l " ^ i 1 l * ' * * * * ^ ' ' " • ' '^ • ^• x i i A t - n HH.^<,-j»i|WH|IM.M|lB)HW | | | I1I |-"^*III"HI*""'" '" m-Urt'*" •/^^^^|..m*a»-Ji"-M*Jf*jiMBM*4ttfg4illtnaf-'Fi iBHm*l — irnin'TiTiiH -"Ifri-r -irii—rriTiiTiimiri niFi<mftj ri^luàiHtmr w'*t<iii't\-iiu^T— '•-•-"-r-K-\-r,rrirt.MMVÌ-lff\"-^ - — - -^4 ^^•t'^t—— 

Tipogmiia del BaccMglionc Corriere'Vene io Yla Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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